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1652. FLAVIO I (Checc hetelli Giuseppe, emi­
grato romano, Dep, al Parl.). Agli Amici
di Rom a. Col 426 (Governo ) s i è concerta to
tutto il da fa re ri guardo a que lla ci rcos tanza
(la malattia, o la morte del papa). Desidera
notizie più particolari della situazione poli­
tica ed eco nomica di Roma e dei cler icali.
Li eccit a ad estendere le loro relaz ioni nella
classe alta. Torino, 1864, giug no, 14.

L. a . cifr., p. se. 12 ; 20,6 X, 16,2.

E.: B. V. E., Roma.

1653. - - All 'amico XXX (F ar nes e ?) (Du­
bini ?). Insiste sulla necessità che gli Ane lli
di conqiunsione del Comitato si conoscano
reciprocamente di person a non potendo, al­
trimenti, aver essi fiduc ia l'uno nello altro.
Torino, 1864, giug no, 16.

L. a. cifr. , p. se. 4 ; 20,6 X 16,2.
E. : c. s .

1654. - - Agli Ami ci di Roma. Manda loro .
un piano di azione in cifre pel' la nota even­
tualità (la morte del papa). Se no n r iusci sse,
la soluzione della que stione ro man a sa re bbe
allontanata d' assai. Torino, 18G4, giug no, 24.

L. a. cifr., p. se . 8 ; 20,6 X iG,2.
E.: c . s .

1655. - - Agli stessi. Gli eccita perchè , in
un a certa occasion e (la malattia o la mor te,
del pap a) facc iano « qua lche cosa di gran de
e di degno di 956 » (R oma). Li loda perc hé
sono pronti ad ingr ossar e le file, facend o,
se occorresse , qua lche concessione ; « è la
più bella ri sposta a chi ci taccia di se rvi­
lismo » . T orino, 1864, luglio, 8.

L. n. cifr. , p. sco 8 ; 17 X 10,i .
E. : c. s .

1656. - - Agli stessi. Accenna ad appa­
r ecchi per una dimo strazione in una even ­
tuali tà (la morte del papa) . Non li spa venti
la tempera tura bassa di Roma . L a cosa
stessa l'agiter à e migl iorerà. Il Governo ita­
liano se ppe di parte del progetto per l'im­
prudenza di un ami co ; ma, avute le sp ie-

DO CUlI ENTI.

gnzioni necessari e, non ne pa rlò più. Torino,
1864, luglio, 26.

L. a. cifr ., p. se. 14 ; 21 X 13,5.
E .: c . s.

1657 . FLAVIO I (Checche telli Giuseppe, emi­
grato roma no, Dep, al Parlo Agli st essi.
Riassu me, in 14 capi toli , u n accordo fatto
col Governo italiano. I dettagli della ese cu­
zione del programma sono lasciati alla pru­
denza del Comitato. Liv orno, 1864, agosto, 9.

L. a . c ifr., p. se. 16 ; 21 X 13,5.
E.: c. S.

1658. - - Agli stessi. Accenn a all'Ammini­
s tra zione del Comitato nazi onale ' Ro mano ,
annunziand o che lo squilibrio è ben poco.
Livorno, 1864, agosto, 15.

L. a. cifr., p. se. 8 ; 21,1 X 13,5.
E.: c. s .

1659. - - Agli st essi. Accen na oscuramente,
alla Amministrazione dei den ari del Comitato
e al pericolo del troppo loro andare e venire
da Roma nel regn o. Livorno, 1864, agosto, 22.

L. a. cifr., p. se. 4; 21,1 X 13,5.
E.: c . S.

1660. - - Ag li stessi. Loda il loro conteg no.
P arla delle lor o cor rispondenze da Roma
da tras me tte rs i dir ettam ente e an che tele­
graficame nte al Governo, il che sarà utile
alla questione rom an a e al Com itato. Li­
vo rno, 1864 , agosto , 29.

L. a., p. se . 12 ; 21,1 X 13,5.
E.: c. s .

1661. - - Agli st ess i. Li consiglia a con­
se rvare al Comitato l' opera utilissim a di
Mario (Luigi Silv estrell i) del quale fa molti
elogi. An nu nzia loro, con grande rise rva,
prossimi avvenimenti (la Convenz ione di
se tte mbre ) , acce nna ndo a influenz e che li
hanno al tre volte impediti. Torino, 1864 ,

se tte mbre, 12.
L. a . cifr., p. s co 12 ; 21,1 X 13,8.
·E. : c. s .

1662 . - - Agli stessi, dand o not izia, e mo­
strando l'utilità, dalla Convenzion e di se t­
te mbre fra il Governo italiano ed il fran­
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